
CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI AVVOCATO – AREA DEI FUNZIONARI E
DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI - DA

DESTINARE ALLA STRUTTURA FACENTE CAPO AL SEGRETARIO GENERALE –
UFFICIO AVVOCATURA

1^ PROVA SCRITTA

TRACCIA 1 - ESTRATTA

Un dipendente  della  Provincia,  assunto  a  tempo  determinato  per  12  mesi,  giunge  al
termine  del  proprio  contratto  di  lavoro  senza  aver  fruito  di  tutti  i  giorni  di  ferie  di
competenza. Infatti, si è assentato per un periodo di 15 giorni durante l’estate e per alcune
giornate singole ma, al termine del rapporto, residuano 10 giorni di ferie non godute. Il
dipendente richiede il pagamento di tali giornate.
Il candidato, assunte le vesti del legale della Provincia, rediga motivato parere in merito
alla possibilità di "monetizzare" le ferie non fruite dal dipendente.



CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI AVVOCATO – AREA DEI FUNZIONARI E
DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI - DA

DESTINARE ALLA STRUTTURA FACENTE CAPO AL SEGRETARIO GENERALE –
UFFICIO AVVOCATURA

1^ PROVA SCRITTA

TRACCIA 2 – NON ESTRATTA

L’Amministratore delegato di una ditta che partecipa alla gara, bandita dalla Provincia per
l’affidamento di un lavoro pubblico, risulta iscritto nel registro di cui all’art. 335 c.p.p., c.d.
“registro degli indagati”, ed è destinatario di un provvedimento di conclusione delle indagini
preliminari ex art. 415-bis c.p.p.
Il candidato, assunte le vesti del legale della Provincia, premessi brevi cenni sulle cause di
esclusione dalle procedure ad evidenza pubblica disciplinate dal D.lgs. n. 36/2023, rediga
motivato  parere  in  merito  alle  azioni  che  la  stazione  appaltante  deve  eventualmente
assumere.



CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI AVVOCATO – AREA DEI FUNZIONARI E
DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI - DA

DESTINARE ALLA STRUTTURA FACENTE CAPO AL SEGRETARIO GENERALE –
UFFICIO AVVOCATURA

1^ PROVA SCRITTA

TRACCIA 3 – NON ESTRATTA

La Provincia nel mese di dicembre 2022 stipula con Tizio un contratto per la fornitura di
faldoni per archivio che però risultano difettosi per l’esistenza di vizi che li rendono inidonei
all’uso al quale sono destinati.
La Provincia decide, pertanto, di sospendere il pagamento, in quanto i vizi della merce,
riconosciuti espressamente dal venditore, sono rimasti tali anche dopo che il venditore si
era impegnato ad eliminarli.
Nel  mese  di  febbraio  2024  Tizio  propone  un’azione  nei  confronti  della  Provincia  per
ottenere il  pagamento, rilevando che la Provincia acquirente è decaduta dalla garanzia
ex art. 1490 C.C., per tardiva denuncia dei vizi.
Il candidato, assunte le vesti del legale della Provincia, premessi brevi cenni sulla garanzia
per vizi della cosa compravenduta, sulla prescrizione dell’azione e sulla decadenza del
diritto di garanzia ex art. 1495 C.C., evidenziando le varie problematiche sottese al caso in
esame, rediga motivato parere in merito alla possibilità per la Provincia convenuta per
l’esecuzione del contratto di far valere la garanzia per vizi della merce in via di eccezione.



CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI AVVOCATO – AREA DEI FUNZIONARI E
DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI - DA

DESTINARE ALLA STRUTTURA FACENTE CAPO AL SEGRETARIO GENERALE –
UFFICIO AVVOCATURA

2^ PROVA SCRITTA

TRACCIA 1 – NON ESTRATTA

Perviene al protocollo della Provincia un decreto di citazione diretta a giudizio ex art. 552
c.p.p. nei confronti del sig. Tizio il quale, in qualità di legale rappresentante della Alfa srl
azienda che esercita attività di cromatura, è imputato del delitto di cui all’art. 137 comma 5
del D.Lgs. 152/2006 per aver superato i limiti di accettabilità della pubblica fognatura, in
relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 allegato 5 alla parte terza; nonché per gli
illeciti amministrativi previsti e puniti dagli 5 – 25 undecies del D.Lgs 231/2001 per non
avere, prima della commissione dei fatti di cui al precedente capo di imputazione, quale
legale rappresentante pro tempore della Alfa srl, adottato ed efficacemente attuato modelli
di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quelli verificatesi,
commessi per conto e nell’interesse della società.
Rediga il candidato l’atto di costituzione di parte civile nell’interesse dell’Amministrazione
provinciale, identificata quale parte lesa dal PM nel procedimento a carico dell’imputato
Tizio.



CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI AVVOCATO – AREA DEI FUNZIONARI E
DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI - DA

DESTINARE ALLA STRUTTURA FACENTE CAPO AL SEGRETARIO GENERALE –
UFFICIO AVVOCATURA

2^ PROVA SCRITTA

TRACCIA 2 – NON ESTRATTA

Perviene alla  Provincia  ricorso  al  Tar  promosso da Tizio,  candidato  alla  procedura  di
selezione ex art. 16  legge 56/1987  (relativa all’assunzione di un lavoratore da inquadrare
nei livelli  retributivo – funzionali per i  quali non è richiesto il titolo di studio superiore a
quello della scuola dell’obbligo, cat. B1, attraverso l’avviamento a selezione da parte del
Centro per l’Impiego) indetta dall’Ente che ha ritenuto il ricorrente non idoneo.
Con  il  ricorso  viene  richiesta  l’assunzione  in  ottemperanza  della  sentenza  resa  dal
Tribunale civile - in funzione di giudice del lavoro - che lo dichiara idoneo, ma ne rigetta
espressamente la domanda di assunzione.
Rediga il candidato la memoria difensiva di costituzione della Provincia avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale a tutela delle ragioni dell’Ente.



CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI AVVOCATO – AREA DEI FUNZIONARI E
DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI - DA

DESTINARE ALLA STRUTTURA FACENTE CAPO AL SEGRETARIO GENERALE –
UFFICIO AVVOCATURA

2^ PROVA SCRITTA

TRACCIA 3 - ESTRATTA

Perviene alla Provincia ricorso ex art. 22 L. 689/1981 per impugnazione di ordinanza –
ingiunzione  emessa  dall’Ente  in  conseguenza  al  mancato  pagamento  della  sanzione
elevata  dalla  Polizia  Provinciale  per  violazione  di  specifica  previsione  regolamentare
divenuta definitiva in quanto non impugnata nei termini di legge.
Rediga il candidato atto di costituzione nel giudizio a tutela delle ragioni dell’ente.


